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AL SIGNOR ARCIPRETE DI M. . . 

ILU REVERENDO SIGNORE, 

,ì 

H O goduto molto di udire ciò , che p* è apvenu- 
to. alla Vifua fatta coJH » non ha molto , dal 
poftro itlantijjimo Paftore , prcjfo cui apcjie ^a ri- 
maner tacciato per manchevole , perchè credette nien- 
te ijiruita la vo(hra Greggia nella Dottrina Crìjiiana 
per tu>n aver faputo rifpondere ad alcune domanda, 
che poca, iriundeva. Buon per voi, che N, N, fi- 
gliuolo di 13. anni, da cui neppur rp afpettava- 
tanto, non ejfendo de' migliori talenti , nè a ciò ijlra- 
data, fi fe coraggio di chieder permejfo d'interrogar 
ejfo, i compagni sù ciò y che io avea loro infegnaio 
fiando in cotefta villeggiatura l' Ottobre fcorfo , 
del che_ molto fi compiacque tal voflro Superiore , c 
v'animò a tenerli efercitati collo fiejjo. metodo , e 
neW ijiejfo formolario , che non. gli fu difcaro: voi 
perciò mi. domandate V uno. , e V altra . Avanti 
d' addarvi ’( primo bifogna , ^ che vi ricordi ciò 
che avrete bene fpejfo confiderato ancor voi , e rtorì 
fenqa gemerne^ attinti 'I Signore, quafi tP un oflaco- 
lo infuperabile , perchè generai compagno di quell* 
età / a cui fi deve infegnare . I giovanetti , che 
accorrono alle Dottrine fono un compofio di fuoco i 
e d' incojìanqa : quello fa > che anelino, di. voler ef* 
fer ciafeuno preferito , nè /offre ritegno, , • qu^a poi 
produce la. àijjipaqione particolax.mcnte neli opere (U 
! Pietà , ed uno Jpirito inquieto , inclinato,^ tile ba’* 
gattelle , ed incantato dagli oggetti fenfibili , ^che 
loro fi prefentano , a cui non è. ppjjtbil^ poter dar 
ripofo nè con ammoniiiomj che fubito pongono in 

. ' ' * ’ A a. ' 


obblioj nè eon feverità che piuttofio U aliena , e 
chi pren4e. netCinJegnare luna o V altra' ftr aia fi 
trova finito il tempo ; e fiancato prima di rimaner 
pago d'aver almeno ammaefirato tutti ^ ne' principali' 
Mifierj di nofira Santa Religione, Parlo \ con L' efp e-* 
r'ier\\a di molti anni ^ e di più luoghi ^ in cui ten^ 
tai molti me\fi , e ne v'iddi anche ■ da altri , che . 
tutti trovai di poca , o di ninna efficacia : cojii pe- 
riy n' efper'imentai uno , che il Signore mi fece riu^ , 
feir felice , e che m' è fervilo di norma in apprejfo , . 
« credo fia un'uo , febbene di qualche .pena fui bel 
principio . 

Procurai di formar un Formolario dì molte , ma 
brevi domande e rifpofle concatenata, che nel corjo 
di circa me^f ora fi potefie dir tutto • Prima di 
communicarlo preveniva il vjfiio drappello di fanciuUt 
con un breve racconto o di G. C. fra Dottori , d 
di Samuele.net Tempio % od altro fimile , con cui 
procurava accattivarne V attenzione ; indi fit filo con 
tuono baffo , ma forte facea a tua' infiem.e le do^. 
mande , ejfi neW ifiefid marnerà davano le rifpofie 
fuggerite da me , quando o nori le fapevano , o v’ 
era taluno, che preveniffie gli altri , intanto che co" 
ge/ìi facea cenni di dir fono voce , ed aggiatamen- 
mente i talora qualche rfpofla ce la faccà replicare, 
ma ciò ratlffimo , per non tediarli , nulla curandomit 
fijn quella giornata s' erano imparate una, due, 
e. tre parole di ciafeUna r'ifpofia , nè badando a 
più grandi, o/a più piccoli, perdi!' era ficuro , che 
quel che poteano, dire , , dicevano per far er^o d com- 
pagni, Che^ ile avveniva? effi fi trovavano contenti 
d' averla detta intiera , ' ed ingannati della me^i' 


era trafcorfa , ‘ Qui per pigliar io fiato , t darlo 
anche ai efiiyper meno iC un quarto d'óra chiede- 
va ad arte qualche domanda delle pii\ difficili a 
perfine particolari , a cui ne infegnava la rifpojìa : 
ma che ! appena m’ accorgea , che fi tediavano di 
vederfi in Jilen^io’, per cui penfavano ' a deviarji in 
altra maniera , io ripigliava : orsù ripetiamo tutta la 
dottrina ,, e poi ve r{ anderele , 'Li avrejle < veduti 
riprender vigore , come altrettanti galli , e ripigliando 
il filo 'delle domande y quando giungeva"^ in quejla 
feconda volta a qualche parte , ‘ dove mi avvedea 
cadervi in acconcio qualche fatto della Divina Scrir* 
tura 0 fipra i comandamenti ; o fiprà gli articoli 
del Credo -, come la Creartene del Mondo , Diluvioy 
Nafcita y e Vita di G. C. , difiefa dello Spirito 
Santo ec* cel raccontava con fomma loro foddisfa- 
\ione , e poi loro facea una domanda del nome o' 
delle perfine , o de' luoghi , o d' altro , che videa 
poter efjere d' un lume ad ejji per rìcordarfi qual- 
che coj'a di tal racconto . Dopo ciò fi recitavano 
gli /Itti Crijhani nè durava tal Efercifio in 'tutto 
più d' un ora , ed un quarto prirfia'y che' vi fi fofi 
fero ajj'uefatti , mentre in apprejjo durava moit$ 
meno , ' ' ' I . 

Non dubitate adunque di profeguir V ijìejfo rre- 
todo y mentre 'ne ricaverete un altro vantàggio' pet 
le perfine avvan^ate , che trovando intoppif neli àc \, 
cofiarji a' Sacramenti y verranno ad ajjijìere a tali 
Dottrine per iflruirfi fen^ rojfore , e con piacere^ 
t v' avt'ederete del 'profitto degli uni I e" degli altri) 
quando • li avrete ad efiminare o per la Crefima i 
0 per^ la prima- Comumone ^’y- o per i SponfaU ’^ o 
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in altr^ occaftont < di Vijtta dt voflti Superiori , ck$ 
faran certi , eh' è Dottrina comune a tutti . e non di 
pochi particolari , e ne- rejio, io rejponfabile , Inten- 
do però uf andò deir annejo Formolario^ che quanta 
vedete fmplieemente dijlefo ; tanto cofta fudore^ per 
ridurlo alla capacità di quell' jetà , e dì gente non 
addetta a fiudio . Se teduno vi dirà , che non con- 
tiene tutto, gli potrete rifpondere , che.ringraqierefle 
JOio,.fe tutta tal forte di gente fapejfe rifpondera 
4 tanto, e che quejìa Dottrina non ò fatta \ per- 
ehè refi su' Libri , o perchè fe T imparino dieci , 
a dodici perfone da pappagalli fen^a giungere giarn-i 
mai. a comprendere la fojian^a , ma J fatta per la 
moltitudine , e che dopo infinuata qilefia vi Jervire» 
te di’ tante altre più dotte , più lunghe più Teoio* 
gicke , che non ne mancano , particolarmente di 
quella inoompar abile., e piena unzione di Monp- 
gnor BoJJuet Vefeovo di Meaux , che vi epijìglio 
di tener preJfó^iU voi, e di buttarvi fpejfo rocchio 
fopra . Procurate , che in tutt'i drappelli ujino nelT 
ifiefà maniera, ed ajjìcuratevi, che fra pochi mefi 
vedrete dijfeminata la Dottrina 'in maniera da non 
poter fi efprimere. 

Or s' avvicina V Ottobre , voi avete fiato co' Se* 
minarifii , e co' Clerici , che fi ritirano cofli a villeg- 
giale induceteli a venirvi a trovar la fera, ed in* 
fieme corp effi fingete., di voler mandare a > memoria 
tal Farmplario. per poterla infegnaré con tal ordine: 

' in tal. maniera vi troverete il vamaggio , che neW 
itfchr , che > queffl faranno , potran ejjervi d* un gran 
JoUievo ; e non • di difeapUo , come fuol avvenire , per-., 
non faper la manieral e cofa s'abbia ad infegnart 


^ . ' fi- 

mi tempo , che fapran rifolvere le piu aftrufe queftior 

ni ScolafHche . Può anche avuenire , che tornando effi 
mi Seminario , venga a notìzia de' Superiori ^ (P on* 
de nafta l'ignoranza deUa Doetrirta Crilhanaye (la* 
bUiranno ogni fera un tal ufo fra quelli , che con- 
vìvono , 0 xhe fi raccolgono in qudche Cappèlla, St' 
Congregazione , e ne pretenderanno ' ùn efattiJIimo 
conto prima Pegni altra eofa negli Efami di eia- 
feuna Ordinazione. Piaccia a Dio, che ciò avvenga ^ 
e pd Metodo , e pel Formolario , mentre fi verré)bt 
a riparare all' ignoranza , che regna univerfalmenté, 
ed anche a mille altri non^ leggieri fconcerti , chi 
per degni riflejfi nen vi ferivo , ^ ma che v accen- 
nerò a quattrocchi, E pregandovi a raccomandar^ 
mi al Signore mi dico baciandovi U mani * ' ' , 
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Hi vi h? creato ? 
il. Dio. 

-©. Chi è Dio? 


ì 

Spirito Santò:uno Dio 
. in tre’-Perfone. 

D. Il Padre è Dio? 




». k *• » 


il. E’. un puro Spirito, Si., 
infinito, perfettilliino, D. li Fig}iuóIo è Dio? 


Creatore, è Padrone R; Si 

D. Lo Spirito Santo è 
Dio? 


■ />' 


di tutte' le cofe , ' 

D. Dove fta Dio ? ' 

R. In Cielo , in Terra, R. Sì . 

éd in ogni luogo . ^ D,, Son tre Dei ? 

D. Perchè v’ ha crea-, R. Nò , uno Dio in tre 


to Dio? 


Perfone . 


R, Per amarlo, e fer- D. Chi è, più, Vecchio, 
virlo in quella Vita , piùSanto, più Grande? 


e poi jgoderlo in Para> R. Son tutte uguali 


difo 

D. Quanti Dii vi fono? 

' . R. Un Dio in tre Per- 
. fpnè . ,>, , 

©,• Come fi chiamano? 
; & padre s Figliuolo , e 


P. Quale di quelle tre 
Perfone s’ è. fatto Uo- 
mo ? . 

^ La fionda Perlbna 
della Santilfima Trt- 
- nità , ' 

T»' r<^ 
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D. Come n cliìama ì 
R. li Figliuolo. 

ID. Nel Seno di -chi s’ 
incarnò?, 

R. Nei Seno purifllmo 
di Maria Vergine. 
jD. Per Opera di chi ? 
R. Per . Opera , e Vir- 
tù dello Spirito Santo, 
D, Come lì chiama il 
Figlio di Dio dopo 
edèr nato da . Maria 
Vergini^ 

Si. Gesù Crilio , vero 
Dio, e vero Uomo. 
V. Dunque Gesù Cri- 
' Ho è Dio? 

H. Sì . 

D. £ Uomo ? 

R. Sì.. 

D. Dùnque nell’ iftefla 
' Perfona -è vero Dio, 
è vero Uomo ? -, 

.H. Si , I 

D. Ditemi un poco: Ge- 
sù Crido come Dio 
avea^Padre? . , 

R. Sì . 

D. £ chi era il Padre? 
R, Il Pad(fe Eterno. 

D. Avea Madre? 
fi. Nò . 




D. Gesù CriOo, Come 
Uomo ebbe Padre? 
fi. Nò . 

D. Ebbe Madre ? 
fi. Si.' 

D. £ dii fu la Madre? - 
fi. Maria Vergine. 

■fi., £ per Opera di chi 
, concepì? 

R. Per Òpera., e Vir- ' 
.' tù delio Spiribp Santo. 
D. 5!. Giufeppe chi era? ' 
fi. S’pofo di Maria V.er^ 
gine . 

D. Ma era Padre di 
«Gesù C. ? . 

£. Nò , ma era Padre 
putativo di Gesù C. 
D. Che (ìghiiìca.Fàdre, 

, putativo ? ; ' .1 

fi. £ra creduto Padre 
ma non era Tadre. 
D, Perchè venné Ge- 
sù Crilio nel Mondo? 

fi. Per fai vare l’ Ani- 

\ 

me nodre. ' 

,D. Chi -non è Criflia- 
no lì può falvare? 
fi; Nò. 

. D. Siete voi Criliiano? 
^fi. Si,iò fonoperGra* 
' zia di Dio. ' 

- A i D. Che 




là 


k /* 
^ • 


D, Che vuoi dire fcflè- , 
:;re Crinìanft? " 
jR'. Credere, e profef- 
. fare là Fède di Ge- 

• su Criflo 

D. Qual è il fegno del 
CrilliaDO ?" 

A. li fegno delia San- 
ta Croce 
D. Come • fi fa ? 

A; t Nóme del Pa* 
dre,e del FigliuoloV 
■■ e dello Spirito San- 
to . Amen. 

D. Perchè il fegno del- 
' ta Croce, è il fegno 
dèi Crifliaìio ? ■ * 

A. ‘ Pèrchè col ' legnò 
delia Santa Croce fi 
confellàno i Miller) 
Principali della no- ' 
flra’Santa Fede. 

D. Quali fono ? 

R. x; Unità , e Trini- 
la di Dio 2. Incar- 
nazione ■, Paffione ,'e. 
Morte del aioflro Si- - 
, ■ gnor Gesù Criflo . . , 
©• Fatemi vedere i come 

• cof fegno della S.Cro- 
^ . ce fi , confellà l’ Uni- 
tà , e Trmità di Dio ? 


R, Quando mi làccio il 
fegno della S. Croce 


dico .■ in nome -del. 


* « 


■ài. 


Padre , del Figliuolo, 
e delio Spirito San* 
to , eh’ è l’ iflelTo , 
che le diceili uno Dio 
in tre Perlbne . 

D, É cerne, còllo flellb 
fegno confeffate l’in- 
, carnazione Palfione , 
e Morte del noflro 
Signor G^ù Criflo ? 
A. Perchè, quando dico 
quelle parole métto 
. prima -la ' raano in 
- fronte , e la, calo ai 
petto , e voglio dire, 
che il Figlio di Dio 
è-fcefo. dal' Cièlo in 
' Terra, e poi col Segno 
intiero della Croce vo* 
gito dire , che il Fi- 
gliuolo di Dio è Mor- 
to in Croce per noi , 
D, Gesù Criflo è mor- 
to ili quanto a Dio, 
o in quanto a Uomof 
A. In quarto' a Uomo> 
perche ' in quanto a 
Dio non poteva nè 
patire nè morire-. 

D-E 


■ 

( 


( 
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P. ^ Gesù Crifto co- 
me , e per quale, ca- 
nale cr fa partecipe 
‘ del Sangue fuo ? 

R. Per mezzo de’ Sacra- 
menti . 

« > 

D. Quanti^ e qUali Ibno? 
R. Sono fette i. Batte- 
. lìmo 2. Crenma 3.' 
Eucaridia. 4, Peni* 
lenza . y.tftrema Un- 
zione . 6 . Ordine . 7» 
Matrimonio.; 

D, Dunque a chi rice- 
ve ognuno ■ di quelli 
fette Sacraménti con 
le debite dilpodrioni 
è applicap il Sangue 
^ di Gesù Grillo ? 

R. Sì. 

D. Che effetto fa il Bat- 
telìmò ? . 

R. Fa l’ uomo Crillla- 
no lavandolo da ogni, 
peccato.: ». 

D. Che edétto fa la 
Crefima ? 

R. Lo. fa perfetto ,Cri- 
..fliano accrelcendogli 
leforie. 

D. Che eflétto fa l’Eu- 
. cariflia ? . ” 


li 


R. Accrefce la , Grazia 
• - di Dio mangiandb' il 
Corpo di Gesù C. 
D. Che effetto fa la 


, Penitenza ?. ^ 

R. Scancella 1 ^ peccati 


propri - . - ■ 

D. Che effetto fa l’EfUc- 
. ma Unzione , 

R. Ajuta a ben morire 
e rpedo fa rifanaré. 
D. Che effetto^ fa l’Ór- 
dine Sacrò.? 

,R. Confagra i Sacerdoti. 
D. Che eletto fa il Ma»* 
trimònio? ■ 

R. Santifica - 1 ’ unione 
dell' Uomo , e della 
Donna. 

p, E quando • lì da' il 
• iSacrameniò. del Bai-, 
tefìmo ? , , ' 

R. Quando , uno fi ya a 
Battezzare . * 

D« Quando fi riceve il 
. Sacramento della Crer . 
, fima ? ', ■ 

R. Quando *il Vefcovp 
, conferma i Criftìan 

D., Quale è il Sacra-' 
mento .deU’Eucariflia? 

A <■ - D E' 


\ * » 
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Ri E lòìlelTò , che il Sa- 
^ ‘ cramento della Gora • 
munione. • 

P. Quale è il Sacrameli» 

' IO . della Penitema . 
R. E lo fledb*, che il Sa- 
'cram.della G^nfedìone. 
P,£ che cofa è il Sacra- 
niento dell*£uc^ri(lia, 

• . o fia Comunione ? , 
Ri £’ il Saeramento.del 
Corpo > dei Sàngue> 
dell’ Anima , e delia 
■ . Divinità ' di Gesù ‘ C, 

■, folto le fpecie di'pa- 
ne , e di vino . 

D. Che intendete dì 
dire >. quando' dite , 
che il Corpo .^il San- 
gue , 1’ Aninla la 
' Divinità di Gesù Cri- 
fk>. (là (otto le fpecie 
•di pane, e di vino? 
fi. Che quéilo, che pa- 
re pane , non è^pa- 
’ ne , è il vero Corpo 
' di Gesù Crido; quel' 
lo, chè pare ;VÌno> 
nóh è vino , è il ve- 
ro Sangue di Gesù C. 
p. Dòpo la Confegraz. 

reda niente di pane? 

fi. J- 


/ 


I < 

D. Q feda niente di 
. Vino? ) 
fi. Nò. ^ 

P. Sotto le Ipecie del 
> pane vi da tutto, Ge- 
sù Grido ? , 
fi. Sì . • . 

P, "Sotto le (pecie del 
• Vino vi da tutto Ge- 
sù Grido? 
fi. Sì. . 

P, Che colar vi da di 
Gesù ■ Grido ? 
fi. Il Corpo, il Sangue^* 
Anima, e la Divinità. 
P» Che cofa s’intende 
per le fpecie ? v 
fi. Il fappre, il colore, 
e. l’odore. 

P. £ quante cofe ci vo- 
glioDÒ per ricevere 
degnamente la Co- 
munione? 

fi. Quattro ^cofe ; cioèi 
1‘ Anima pura ^ il 
Corpo digiuno , pen- 
.fare chi- fi va a ri- 
, cevere, e far atti d* 
' amore • - 

P. Che cosa .s’ intende 
-per -1’ Anicna pura ? 
fi. Che >s’ ha da dar net- 


Digitized byGoogle 


1 




( • 


to di peccai. ’ ' ' 
D. Che $’ intende per 
Corpo digiuno? , . 
fi. Che s' ha'liar dìgiu* 
no dalia mezza not* 
te fino , all’ ora , che 
uno fi comunica . 

D. Chi s’ ha da penla> 
! re i che ,fi va a ri- 
‘ cevere ? • 
fi. Gesù Criflo. 

D. Che"' cofa .fi. riceve 
dì Gesù C.' ' 

D. Il Corpo , il San- 
gue, r Anima.> e la 
Divinità. 

D. S’ hanno da fare at- 
, ti d’ Amore a Gesù 
Crifio (quando fi va 
a - comùnicare ? 

. fi. Si . / 

JX. Perché?' ' 
fi. Perchè Gesù C.. ci 
hà' amato tanto fino 
a lafciarci" il Corpo 
filo a mangiare , ed 
'’il Sangue Tuo a bere . 
D. Come dunque fi 
^1’ Anima pura ? 
fi. Con una buona Con* 

( feffione., 

j ;D. Quante cofè ci vo- 


t 

■ gliono , perche la 

- Confefiìone fia buona? 
fi. Cinque cofe i. Far 

l’fifame della, Cofcien- 
za: 2. aver dolore, / • 
e pentimento d’ aver 

óffèro ' Dio ; fec 

fermo propofito ^di 
non offènder più Dio : • 
Dir.tiitt’ì 'peccati 
. al Gonfeflore s* Far 
' la Penitenza'. y 

D. In 'quante maniere 
fi può offendere Diof 
fi. In quattro maniere 
con penfieri , :parole, 

opere, ed otttttiiffionr. 

D. A che cpfa avete 

da penfare per.efami** 

' nat bene la Cofei®h*^ 
fi. A i comandamenti 

- delia Legge <fi Dio , 

ai precetti della Chic» ■? ■ 
fa , ai peccati naonalr, , 
e ai doveri, 
prio flato .* // ' 

D. Quanti , e quali fi> 
no i ■. comandamenti 

, di Dio?. ( 
fi.' Son dieci i. Io fi> 

U Signore ec. ^ 

D. Quale è dunque il 
primo? fi. 


I 
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R, I, Io Tono il Signor 

Iddio tuo : Non avrai 

altro Dio avanti di me, 

D.'Chc vi comanda Dio 

^ con quello i • cóman- 

* darriento? 

Ji, D^adorareDio, edi 
' non fare fuperflirioni • 
P.'In che liianiera s’ado- 
ra Dio? 

R, Con atti di Fede , 
Speran?à j e Carità 

• e con tutti gli altri 
r atti di Religione . 

P. Che cosa s’intendé, 
di non fate^fuperftì- 
' 2Ìoni ? 

!{.''Di non. fare, o^^- 
re cofe che non 
’ fiano ilabiiite dalla 
, Chiefa . ' 

P,' Qual è il 2., Coman- 
damento della I-cgge 
' di Dio ? ' . 

R. .2, Non nominare il 
nome di Dio invano. 
P. Che vi comanda Dio 
con '■ queflo • coman- 
damento ?, > 

R, Di non beftenamiare^ 
non > giurare , e non 
- nominare il nome di 


Dio , e ‘de^ Santi fuòì 
. fenza ragione , e. fen^ 

' za rifpetto. 

P. Qual’ è il Co- 
mandamento. ' 

R. 3. Santificare le Fede* 
P. . Che cofa vi coman- , 
, da pio con ' quello 
3< comandamento . - 
H. Di fervire con mag- 
giore atteiftione Dio 
in giornata, di Feda, 
e d’ adenerfi dall’ope- 
re fervili. - 
P. Che cofa s’intende, 
adenerfi dall’ opere 
fervili ? ' 

R,' Di non fatigare in 
giorno di feda . 

D. Qual’ è il coman- 
damento? . 

K. 4; Onorare il Padre, 
e la Madre ^ 
P. Che vi comanda Dio 
-, Con quello coman- 
^ damento ? - 
A. D’ ubbidire rifpet- 
tare , ed. ajutare il 
Padre, e^la Madre. 
P. Chi fi* intende per 
Padre, e. Madre ? 

A. Non Iblamente mio 

Pa- 


4 


I 


Padre è mia Madre, 

• ma , tutti - quelli ' effe 
fona maggiori di me . 

Qual’ è il f. comari' 

' darnéfeto delia ^gge 

• di Dio ? -- ■ 

E. f. Non- ammazzare. 
£). Che vi comanda Dio 

• co« quefto y. coman- 
■ ■ damento f 

à|{.-Dì non maltrattare 

• " il proffimo nè nell*. 
■ anima , nè nel corpo, 

- e di non portare odio 
“ a neflùno 

D, In che maniera fi 
maltratta l’Anima del 
■'profltmó?' 

Ri Collo fcandalo. < ' 

• Di> Qual è il 6. comàn* 

damento della Légge 
•- - di Dio ?• , 

'i?. Fornicare; 

D. • Che vi <x»manda 

• Dio Con quello (f, 

- comandafnerifto' ? " ' 

R. Di' non fere' ne(iù- 

tió peccato contro ja 

Sama PuxrtB uè con 
C penSeri , nè con pa- 
' fole;, nè -cbii -opere, 
D. Qual è’il 7> -eoniian" 


7S 




^ ’ 


damento della Legge 
’ di Dio? 

JJ. Noti' rubare 
p. Che vi comanda Dio 
cpn„ queflò 7. coman- 
- damento ? . • 

R: Di non - figliare .In 
■ nelfona maniera la rob> 
ba degli al t!^ , è di' 

' don levare la fiio^ 
à heilunó . 

D. Qual è r 8. coman* 
damento della Leg> 
ge di' Dio? ' 

Ri 8. Non dire' falto' 
TeSìintonio » ^ , 

Di Che vi cotttaiida Dio ■ 

■ - ■ con queflo 8, coman- • 

damento?. -- • ' 

R, Di' non fere felfa 
teftinioniaoza , « di 
noti dife bugie 
D* QÙal è ;ii nono .co- 
mandamento. della 
Legge d-i Dio? .1 

■ R. Nono . Non defide- 

tràré là donna d’aitti. 
D. Che vi comanda 
Dio <»n queflo ncAo, 
cómandamenio ? 

• R, , Non -folamente non 
'' ‘s'ha 'da fare neflimo 


’J’ : 


■\ , 
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s 
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peccato contro ia San* 
tà Purità nè con pén- 
fierì, nè con parole, 

■ nè con opere , ma 
nemmeno fi deve de- 
fiderare . 

D; Qual è il decimo 
comandamento delia 
Legge di Dio ?' 

R; Decimo: non defide- 
rare la robba d’ altri, 
■D. Che vi comanda Dio 
* con*' quello decimo 
comandamento? 

R, Non folàmente non 
• s’ha da rubare' la tob« 
ba degli altri, 0)3 nem» 
■’ meno s* ha- da deli*' 
derare . » " 

- V. ' Dunque fu quefli 
comandamenti v’ave- 
te, da efamioaré? 

'R. Sì , per vedere fe 
" li ho oHèrVati. 

D, Avete detto anche 
; fu I Precetti delia 
Chlefa , quanti , e 
> quali fono ? 

R. Son cinque r. fon- 
tir la Mefla tutte . le 
Domeniche , e l’ai- 
. tre Felle comanda- 


* te'ec.' ■ ^ * 

D. Qual è . dunque il 
primo ? 

R. I. Sentir la Mellà 
tutte le Domeniche^ 
e r altre : Fede co- 
mandaEtT. « 

D, Che colà è laMef- 
fa 5 e cofa vi R fe ? 
R. Si rinnova il Sacri- 
' fizio della Croce , ma 
fonza fpargerfiSai^e. 
D. Chi non ci .alOlle 
bene, adempie a que- 
llo precetto delia 
Chiefe ? 

R. No. 

D.Qual è il a.prccetv 
to? • 

R, 2, Digiunar la Qua- 
icfima , le Vigilie Co- 
mandate, ed iquat- 
^ tro Tempi. , e non 
. mangiar carne il Vc- 
^ nerdi, ed il Sabato. 
P, In qual annò fi - en- . 
' tra tieiP obbligo dei 
' digiubo? ; . . 

R. Di 21* anni. 

P. QùaièiJ 3, precetto? 
R.Confellàrfi almeno una 
TOÌta 4 *anno,e con\u- 
f nicarfi . 


V 


f 


\ nicarfi almeno fa Pa- 
\lqua alfa propria Par- 
rocchia . , 

V, Chi (ì confefla -, e 
r ^munica mpiamente 
" ‘ che cofa fa f 
H.' Fa Sacrilegio • 
JD. £ chi fi Confefla, 
e comunica in tal 
' maniera , adempie ai 
Precetto della Chicfa? 
JR. No ,• ma commette 
due altri peccati . 

D. Vi dovete "dunque 
efaminare anche fu i 
precetti della Chiefal 
B. Si. . ^ ^ 

D. Avete detto , anche 
fil i peccati Mortali, 
quanti , e quali fono? 
H* Sono fette i. Super- 
bia, ec. - ' 

D. Qud e principal- 
mente il peccato del- 
ia .Gola ì 

R, E* , quand’ uno s’ub- 
' furiaca,o mangia con 
. danno notabile della 
Tua falutCé , 

D. Che cofa è il pec- 
cato 4eir accidia ? 
ua>riodrefcimcD- 


to, delle cofc fpiri- 
tuali « 

Dj Dopo tutto ciò fu 
di che altro v* avete 
da efaminare I 
H, Sopra < i doveri del 
proprio fiato. 

D. Perchè ? ' ' 

Ri Perchè ogni fiato ha 
obblighi drverfi. 

D. Dopo d’ aver cfa- 
roinato la Cofcienza 
fi] i comandamenti 
. della Legge di Dio^ 
Precetti della Chiefa, 

' -Peccali Mortali ,'e 
dovéri' del proprio 
flato , e trovato il nu- 
mero de* peccati, che 
. . avete da, Aire l 
£, Hò -d* avere dolore, 
e pentimento d'aver 
‘ oflefo Dio '. ‘ , 

D. Comc 'ha'da edrerc 
queflo dolore? 

Grande. - , ' 

D, Per qnal modVo ? 
jR. Perchè fi è ofièfo 
Dio Sommo bene 4 
:D. Dunque fe uno fi 
pente per qualche ma- 
. ' le temporale , p per 

timo- 
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^ timore del Padre ec. 
c buono quello do- 
lore • ' ’ 

R. Nò.. 

D. E fé uno/ fi pente 
^ per timore foio dell* 
Inferno f • 

R. E* buona difppfizio- 
^ ne , ma non bada . 
D, Dunque per qual 
I motivo 6 ha da pen- 
tire . 

, Jl. Perchè ^ è offefo 
. Dio Sommo Bene 
P, Dopo d’ aver cer- 
cato perdono a Dk> 
' , d’ averlo oficfo , che 
j - ‘ cofà s’ ha da fare ? 

K.' Fermo. propofiio di 
non offenctere più Dio. 
.P.‘ Che cofa s- intende 
.( per pfopofitb ? 

. R. Una .Tnoknione fla- 
bile di non offende- 
re più Dk>. ^ ^ 

D. D* onde fi conofee, 
' fé il prqpofito è fcr- 
*mo ? w 

jRé Dalla mutazione del- 
io la' vita ,« dalia 
’ ■' delle, occàfioni . ‘ 

D, £ iè uno ricade fem- 

_V V . ^ ^ 


'1 pie nello fleflb 
-- cato , le Confeflloni v 
fono buone , o fono , 
/ invàlide ? . • t ' 

R, Ha da temere, che 
non vi fia flato il vé- 
. ro propofitQ^ per cui 
' non fervono a niente. 
D, Dopo efamÌHaé la • 
: Cofeienza , cercato 
perdono a DiOfi e 
' fatto fermo proj^ito, 
che . cofa . avete da 
fare? • " 

■jR. Dire tutt’ ii peccati 
■ al' ConfefTorc.* ’ ,, 

D. Se uno lafcia. per 
vergogna , o per ti- 
, more un peccato in 
' Coofeffione , è buona 
Ja Confefljone ? . . . 

A. No^ ma & un Sa- 
- rrilegio 

£ a che è obbligato? 
A. A rifare tutte le 
• 'Confeflìóm « da che 
■nafeofe il peccato , 
e dire ^anti Sacri- 
legi 

-D*’ E’ fe.fe lo feotéà 
' feaiB neglifl^nza ? 

' A* *£ tenuto a dirlo fa- 


I 


\ I>ito che*Te lo ricorda. 

IJk Quando uno don ha 
'ricevuto TaiToluzione , 
è finita ia ConfeflìoneJ 
ll.iNoi ' 

Pi £ può andare a con* 
ifefiàrfi ad altro Con* 

-fedore? 

£. >ì,. ma è' tenuto a fi.. No. 

‘ ■ ctafelTarfi tutV i pec- P. - £ ■ che • cola ha da 
cau fatti ’i da che • fapere ? 

- ebbe r ultima allblu* fi. La ■ foftanza del Gré» 


« cato a non fat la pe* 

> nitenza, fe lo fa pei. 

• malizia . ' ' 

D. Ma.fe- uno non là i 

• le cofe di Dio può 
ricevere i Sàcratnen- 

• ,ti /e particolarinente 
quello Sacranìento ì 


'■ 2ione^« 

D. Eerclè ? 

fi. Perch^ ' non fi può 
dividérti' la Confef» 

Goncv \ ■ ■ 1 -, : 

P.' Dopo cònleffàto 
• che cofa tha da fare? 
fi. La pen^nzà dàta P. Che intendete df di< 


' do , del Pater nofter , 
deir Ave -Maria , e 
; tutto quello dettò nel- 
• la Dottrina'. ' - 

P; Dite dùnque ilCredOi 
fi. Io Credo in- Dio 
‘Padre ec.* 




dal Confeibre .. 

D. Se. uno r prima-, o 


re , quando dira io ^ 
Credo ì ; * ■' * ‘ 

. nel tempo èie lì Gon- fi. Che ne fono Unto 
feflà, non b intenzio- certo- di tutto ’ <^efe ‘ 

^ché ho detto V clié 
fpargerei il Sangue. 
P. 'Io credo-' in Dio , , 
chi è Dio- i'- ih’ cui 
credete "■ \ 


ne di far ;a peniten- 
' ‘ za , è bona la Con- 
■ felIìOntf ' 

fi. No. ^ - J ' 
P,- £ fe la tale mtèn- 


■ -ziòne, tìpoìnohla&?> -fi. E’ un puro Spiritò ec; 
R. E fiata uonà la Con- D, J n-’Dio -Padre chi 

♦ , > w 


fe(Cone;ina- fa - pec 


•4> S ' f 


ò quello Dio Padre? 

fi. E* 


Digitized byGoogle 


f 


ao 

jR. E’ fa prima perfona 
della SS. Trinità , 
che ab Eterno ha gè* 
^ ' nerato il Figliuolo. 

D, In Dio Padre On- 
nipotente , che cre- 

' deie con quella , pa- 

rola Onnipotente ì 
R, Che Dio può fare 
rutto . quello , . che 
vuole 

D, Dunque Dio può 
. . &fe il peccato ì 
R. No» perchè il pec- 
cato è un gran male» 

e Dio . è la ilelTa San- 

' tiià. / 

p. Dio Padre Onni- 
potente Creatore dei 
' * 4 Cielo , e> della Ter- 
^ , ran chi è dunque il 
Creatore del Cielo * 
c della Terra? 

■ R. Dio Padre . 

‘ D. Ed il Figliuolo , e 
io Spirito Santo han> 

. no avuto parte nella 
. Creazione ? 

A. Si , peifchè il Padre, 
^ ' Figliooiq > e. Spirito 
.. {Santo non fono» che 
- ‘ sin ^o pio. . 


D, E noi feimo (lati ^ 
creati da Dio ì 
R. Si 

D. Ma non fìamo ,tatl 
dalle. Madri noftie ? 

£. Sì , ma. il primo 
Uomo , da cui re- 
niamo tutti , fu 0 ^- 
to dai niente da l)io. 

D. £ chi fu il p'imo 
Uomo ? • ( 

R.' Adamo • 

D. Come fu «'eato da 
Dio? 

R, innocente» e fànto. 

D* £ noi nafbmo cosi? 
jR. No . 

p. £ com> nafciamo » 

H. Colpecato originale. 

D, Perchr nafciamo col . 

peccan originale ? { 

R.. PercB Adamo noti 1 

. ,.fi maticanc fedele a ' 

Dio • 

Z)t E che fece? 

JR. Peccò tifubbeden- 

do.a. Diocbn man- ' 

giare il fru{p proibito. j 

D. Fu un fan peccato^ I 

queilo, oe chiaixiia* 
mo origiale ?> I 

R- Si , paricolarmente 1 

peitd byCooglc I 


■ -t “ . . •Jf_ »• t»i 


., per f mali tifati fo- 
pra di tutti noi ''i 
V, Come rimediò' Dio 
a tanti mali?' 

A. Con mandare dopo 
taòto tempo 'Gesù 
Crilio^ che avea ptoo 
mellb» 

D. E fe noti foflè ve- 


'AM 

Spirito Saoto "* ‘ 

P. 11 ' quale fu conce- 
putò di Spirito San- 
.tó, nacque di Maria 
Vergine , pàti folto 
Ponzio Filato : chi è, 
eh’ è , fiato concepu- 
to ec. nato ec. ha 
patito ec. 


nutò Gesù Crifio ci At GesùCrifio« ‘ 
pótrefiìmo falvare ì D. Fu drocififió^ mor 


A. No. 

P. E in Gesù Crifio 
fuo figliuolo ùnico: 
.. chi è Gesù Crifio? 


to, e fèpellitO': chi 
è , eh’ è fiato cròcii> 
fidò ? . ■ 

A. Gesù Crifio. 


A. E’ il Figlio di Dio P. Scefe all’infemq , il 
' fatto Uòmo nel Se- terzo di rifufeitò da 


no di' Maria Vergine. 
D. . Ed il Figliuòlo di 
Dio chi èJ 

A. E la^ lèconda Peifb- 
' na della SS. Trinità, 


morte, fall al. Cielò, 
fiede ' alla delira . di 
Dio Padre Onnipo- 
tente ; chi' è eh’ è 
fcefo all* inferno f 


eh’ è fiata ab Eter- A. Gesù Crifio . ’ . 

no generata dal JPa- D. Di là ha da venire 


s 


dre . 

D. E. in Gesù jCrifio 
fuò Figliuolo unico 


i vivi 


a j^iudicare . .... , 
ed i morti : chi è , 
chè ha da .venire' a 


Signor noflfo, perchè , giudicare i vivi , ed 
lo credete Signor nò- . i Morti ? 

Uro ?' .. A. Gesù Crifio . 

A. Perchè' è uno Dio P, j Quando verrà a giu- 
col 'Padre ^ collo ' dftare f Vivi , ed. i 


Moni i 


A. 
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il. . Allafine dei Mqn^pi 
' D, Che intendete per 
i vivi , ed i Morti ? 
R. 1 buoni , ed i catdvi. 
D. Che cofa darà ai 
buoni ? 

R. Paradifo; 

P. Che cofa è il Fara* 
diCj ? , ' 

I 

R, E* un’ fùogo , dove 
■ • colla vifione di Dio 
lì • godo*, per fempre 
V ' ogni bene' fenza tir 
more d’ alcun male: 
T>. £ come, gàfiìgherà 
< i cattivi ?- - 

R, Coll’ Inferno . 

. P. Che cofa é Pluferno? 
li. £' un luogo , dove col- 
la privazione di' Dio 
lì jpatifce' per fempre 
ogni male . fenzà fpe- 
ratiza d’ alcun bene . 
-‘P. ' T Ulti quelli che fan- 
. " . no peccati mortali van- 
hò tutti all’ Infi:tno ? 
. . R. No , ma quelli , che 
non fe ne pentono , 
e corifeflàno . ’ ; 

2). Dunque quelli , che 
fe ne pentono , fono 

efenti da ogni* . -pena 

% 

• * 

> 


■ peri peccati eotnmefll} 

R, Són efenti dalla pe- 
na. eterna , ' ma non 
dalla pena temporale . 

P. Dove-fì ha da pa- 
gare queflà péna > 

R. Quanto , fi può in - ^ 
quefta vita , ed il re- ‘ 
fio 'dopò morto nel 
Purgatorio. 

P. Che. cofa è il Pur- , 

> 

gatorio ? ■ 

R. £’ no luogo , dove 
con pene non eterne 
fi purgano 1’ Anime, 
che hanno da andate 
•in Paradifo. - 
Di Può ‘.lino foddisfare 
. in quello Mondo a 
tutte le pene tempo- 
i ralt ihcorfe per i péc- 
cati ? ' 

R. Difficilmente per la 
‘ tioflra dèbolezzà 


P. E non vi è altro ri- 
, Ujedio . per evitate in 
' parte , . o in tótm le 
pene dei 'Purgatorie^, 
R, -Sì , la Chiefà ci prò* , 
pone il rimedio 
P-.Qual è quello, ji- 

- mìdioi' 

^ IÌ.L’ 
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Eé U acquiflar ie In* 
dulgenze delia Chiefa» 
D. Conìe s’-acquifiaDo? 
■R, CoU’efeguìre l’ope* 

' re ingiunie , in cia- 
fcuna occafìone j- in 
. cui la Chiefa i’ ac-, 
corda . 

D‘ Ma chi fla coli’af;- 
fetto ai peccato mor>. 
tale , ie può acqui- 
flare ? • , ' ' , ■ . 

R. Mor . ' 

D. ,E quello, che pro- 
- cura d'ac^ui darle a' 
dovere , è. efente dai 
foddisfare , per. .quan* 

' to può,in quedo Mon* 
do , alla pena tem- 
porale. ì ■ 

R. No : ha da- foddU' 
dire , per quanto può. 
D. ‘Quando Gesù Gri- 
do verrà a giudicare 
i vivi , e il Morti vi 
farà più Purgatorio f 
R. No , tna ’o Inferno,. 
■ o Paradifo . 

D. Seguitiamo il Credo: 
io Ciedo nello Spi- 
rito Santo , chi è 
io Spirito Santo » in 


*5 

cui croìeie ?' - 

• 

li. E’ la terza Perfbna, 

‘ della SS. Trinità , 
che procede dal Pa-, 
dre,e dai Figliuolo. 
D. Credo la Santa Ma- 

* r ^ • 

dre Chiefa Cattolica: 
che cola è là Santa 
Chiefa . Cattolica 
R. E’ r Unione di tutP 
i fedéli Cridiani foi- 
. to UQ Capo inviiìbile 
Gesù Grido. *' e un 
Capo vifìbiie ' il Papa. 
D. Che cofa dunque 
credete ? ■ r ^ 

R, Che per. potermi Tal- 
vare ho da dar ut4- 
to a quelli capi . . , 
,D* Io credo la. Comu*- 
• muntone de’ Sand : 
che cofa credete; con . 
qudìo arùcolp ? .' / 

li. - Che r orazioni , é 
opere buone degli . 
altri valgono per noi, 
e ie nodre per gli 
altri . , . . 

D. Quali orazioni e 
meriti degli altri val- 
gono per noi ? . 

R, Quelte de’ S^iti , . e 

degli 


altrt Ciiftianì . ■, 
P. £ le nodre a cbi 
giovano ? 

A. Agli altri uomini , 

- ed alle Anime dei 
• Purgatorio . , 

P. lo Cred;> la remif> 
fione de' peccati : che < 
cofa credete con que- 
llo articolo f ' ' 

! R, Che nella Chiefa vi 
fono i Sacramenti per 
mezzo di cui mi fo- 
lio timeflì i peccati, 
P. £ quali fono ì . 

R. Il BatteOmo , e la 
" Penitenza. 

P.' Col Baitefimo qua- 
li peccatili rimettono? 
Rm li peccato originale, 
/ e gli attuali , Xe ve 
ne fono . 

■ P.Cqlla Penitenza , qua* 
li peccati fi rimettò- 
' / no? ' . 

Ri ’ 1 foli peccati attua- 
li commefii dopo il 
Battefimo . . * 

' P. lo credo la rifurre* 
zione; delia , carne : 

, '«'.he cola credete con 

■ ;queflo . articolo ? . 


/ V 

» 

R, Che nel giorno del 
- giudizio rifufcitecemo 
^ con quello Hello cor- 
po , che teniamo j\ 
P. Io .credo la vita 
eterna: che cofa; cre- 
dete con quefio ar-> 
tìcolo ? 

R. Che dopo Tifuicita- 
ti anderemo ó a go- 
dere eternamente in 
Paradilb , o a patire 
eternamente nell* In- 
Yerno... 

P. E quando, fi muore, 
che cofa va o ai Pa- 
'radifo , o al Purga- 
torio , o all’ Inferno? 

1 - ^ 

R. L’ Anima , fola V- 
P. Credete tutto ' que- 
llo . ferniameme ? *. 
R. Sì , folTrirei anche 
la morte per attellario. 
P. Perchè lo credete ? 
R; Perchè ce l'.infegna 
là, Chiefa ', che non 
può fallire . 

P. £ chi ha. compollo 
il Credo ? ■ - 
R. Gli ApòSoIi di. Ge- 
sù Crillo '» 

. P, Bada la fede per lal- 
varfi ? ) R. No 

I • 


M.No : vi Brfognnno an- , Bocca ì. / ... 

che l’ òpere buòne . No j anche col cUore. 

'!}• Potete' voi farle da D. Non peflìamo 'dun- 
voi fleflb ? , que far altra orazione?' 

' R. No da -, me- fleflo Ri Sì,, ma c bene, co - 
non polTo fare, nep- mhiciar Tempre , da 
pure un buon penfiére. - quefla , che ci bà in-i 
D. È di. che avete di : legnato Gesù Criflo 
•bi fogno ? fleflb . 

tilk Dèlia Graxia di Dio* D. Poflìamo nofprega- 
D. Le prime Grazie ^ re la Vergine ,Sart- 
’• potete ottenerle coi' tiflìma , e i Santi 

- ineriti voflrì , .e. po^ fi* Si, acciocché come 

tete> ^pretenderle ? amici di < Dio fc’ io>i 

■fi. No ,, è . pura Aia tercedino' le grazie . 
'- mifericoidia . .D* Con quale preghie- 

D..E1’. altre Grazie»., . ta. vi > diriggete, alla 
come potete ottenerle?, . Vergine Sàntiflìtpà ? 

• fi. Per mezzo delle pre* fi.'.Coll’ Ave i Maria,»-, 

ghiere. D. Ditela; 

D.' Perchè? * fi. Dio ti Salvi Maria 

; fi. Perchè Gesù Grillo .piena ^irGi;aaie ec,' 

' 1’ ha promeflb ,,e ci D. La Vergine Santif- 

• 'ha inl^nató a pre^ r - Gina ,■ e, i Santi ^do- 

gare. . : , ; • ve Hanno P ; r. v 

-D. Qual orazione ciba .fi» in Cieloi-, '.t-, 

. jnfegnatoGesù Grifto?!' P...E la Ghiefa', perchè 
Ri II Patert nefter; » " > .j efpone i ’ quadri 
.D. Ditelo.. . ' ' le flatue? .. t,* 

■fi. Padre noflro , .iche i fi»- Per farci;aÌzar'il pen- 
ir fer ne Cieli, ec» . Gerp. anqo^j|ti -, che 

D.'Bafla dirlo' con là Hanno in Cielo,» 

- - . r • ' ^ Tì. Pn-% 


D: Potete voi attac^r - rarle; ^ 

- 1 * affetto ai ' quadri , ;R. Sì , perchè tinto l’ 
ed alle ftattieì ^ _ onore lì riferifce ai 
Ré No j perchè non han- Santi > thè Hanno in 
no ncfluna virtù. • ■ Cielo» 

Dà Ma avete da vene- - 

• ■ . ■ , t- • ■ . ' ’ ’ • 

ÀTTO jblPlDSi 

» 

I* 

Dio mìo io credo fermamente > «he voi 
Éete uli' folo Dio in "tre Perfone .PàdrCi R- 

E liuoloi e Spirito Santo ; che il Figlinolo s* è 
itto Uomo , ed è morto in Croce per noi > e 
^ che ha da venire alla line del Mondo a gitìdi- 
«arci tutti per dare ai huoni il Paradifo i ed ai 
«attivi le p^ eterne, deli’ Inferno» Credo ^liè* 

Ho , e tutto quello j che trede la Santa (^ie* 
fa , perche Vavetè rivelato Voi Verità infallibi- 
k,' che non potete nè ingannare > > nè edere ia« 
gannato* ^ 

: . ..j - ■ • 

^ Atto di S f fi k à n i a ì 

Did £nio‘ io fpero dalla voflra Onnipocen- 
2a , e Mifericdrdia / il perdono de’ tiiiei pecca- 
ti; la perreveranad finale « e la gloria ' Eterna dei 
Paradifo pét tùe22ò dell* òpere buone i «he ton-' 

. fido ydr fare coi troflro Santo ajuto : e io fpe- 
io per li meriti ^ di ;Gesù Criflo perché . P ave- 
te promeflb Voi tìid di fòtnmà fedeltà ^ che 
^ non potete mancare di parola a chi confida^ in 

Voi.* / ^ Digitized by Google 
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Attó pt Amore. 


.^7 


Dio mió > perchè fiele Sommo Bene i io 
v’ amo fopra tutte Je cofe- , c piuttóflo 'che. - 
offendervi Toh difpoRo à perdete ogni altra ’Co- 
iàdel MotìdO) e )a vita medefimaj e pér amor 
Toflro atrio il prolIìmo -irMOj come nie fiefib. 




. * 

A, T T ò i> i Dolore* 

Dio mio ttii pehtd feon tutto il Cùórè .d* a- 
vervi offefò non tanto per ^Interno * che ho , 
meritato > hè per il Paradifo, i che ho perduto , 
quanto perchè ho offefó Voi Sothmo Bene > Bon*^" 
tà infinita^ degno d’eflèr amato foprà tutte le co- ' , 
fe : e propongo ■ con la Grazia vollra , di non , 
offendervi mai'più*. , . 

0 ^ 

OraìsiOnè Domenicale. 

Padre noffro , che fei pane qaotidianò:^ 
ne’cieli:' j". E rimetti à noi i , 

!l. Sia làntificato ilflb* - noflri debiti * ficcomc 

me tuo* noMi riméttiamo ai- .. 

3*. Venga il Regno tuo* noffri debitori * ^ , 

3^ Sia fatta la Volontà 6. E- nort -c’ iodurré inv 
tua comg io Cielo, co- tentazione * ' , > ’ 

sì in- Terra» 7. Ma liberaci dal ma* * 

Dacci oggi il noffro le* Cosi iìa* v 


t« 


« 


Ca- ' 
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Sal’utazi QNE Angelic a. 

% -k 

. t 

^ sP.fo ,ti falvi Maria . piena., di grazie , il Si- 
gnore ;è teco : tu, fei benedetta .fra tutte le 
donne', e benedetto è il frutto del tuo ventre 
.Gesù. San4 Maria .Madre di Dio prega .per 
noi peccatori ora , fe nd puotoi .delia noflra 
■morte . Cosi fia . ■ 
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' Pivifo ne' 12. Articoli, 

I \ ' ' 

Q credo in Dìo Padre Oonipoiente Crea- 
tore del Cielo , e deila Terra : 

2. Ed in G..C. fuo Figliuolo unico Signor 
noftro. 

Il quale fu concepito per opera dello Spiri- 
to Santo , nacque da Maria Vergine : 

Patì fotio Ponzio Filato , fu crocitìflb , mor- 
to , e' fepellito: ' ' , 

5*. Difcèfe all' inferno il terzo dì rifufciiò da 

dt. Sali al Cielo , e iìede alla delira di Dio Pa- 
dre Onnipotente ; r' 

7. Di là ha da venire a giudicare i vivi , ed 
i morti : ' ' ■ ^ ' 

8. Io credo nello Spirito Santo 
5?. La Santa' Madre Chiefa Cattolica, la Co- 
munione de* Santi , 

IO* La remiflìone de’ peccati : . 

II. La rifurrezione delia carne : 

12. La yita eterna . Cosi credo « - . 
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PECCATI CAPI TAL I . 
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4* 

S‘ 


SupeiBia 
Avarizia 
Lullutia 
Ira . 
Gola . 


<S., Invidia 
7. Accidia 
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